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			Prefazione

			La lettura delle poesie di Andrea Perez trasmette sin dai primissimi versi un senso di sofferenza e inquietudine esistenziale che ci trascina dentro un universo emozionale fatto di contrasti e sfumature.

			La poetessa sembra voler utilizzare i suoi componimenti almeno seguendo una duplice finalità.

			La prima è quella descrittiva nella quale l’autrice si mette a nudo condividendo il suo stato d’animo, la sua intimità, i suoi sentimenti più privati e nascosti. In un percorso di ricerca del sé, che prima si rivolge all’io e poi all’altro, Andrea Perez ci apre la porta del suo cuore mostrandoci, con coraggio, le sue fragilità, le sue ansie, le sue angosce, le sue speranze. La poetessa si trova come anestetizzata, narcotizzata da un presente nel quale si è creato un vuoto, un’assenza, che sembra averla gettata in un vortice di apatia e depressione.

			I versi, a tal proposito, sono davvero molto pregnanti:

			[...]

			Non sento più niente, 

			tranne il dolore per quello che non ho, per quello che mi stanno portando via. 

			Per ciò che mi è già stato portato via.  

			[...]

			[...]

			Il tempo corre, 

			veloce come il tuo ricordo in me

			e io sono rimasta qui.

			Mi hai lasciata qui, senza di te. 

			La seconda finalità che sembrano seguire questi versi è quella di dare sostanza al bisogno interiore di gridare al mondo questa sofferenza, soprattutto perché questo esercizio è fondamentale per curarla e superarla. La poesia, così concepita, diventa una terapia, una sorta di medicina che, come tutte le medicine, può essere fastidioso assumere e può portare con sé effetti collaterali non piacevoli. A tal proposito appaiono davvero paradigmatici questi versi:

			[...]

			Mi fa male. Mi fai male. 

			Mi fa male scrivere di te. 

			Mi fa male scrivere.

			Se c’è il ricorso alla medicina e alla terapia è perché all’origine c’è il malessere, la malattia. Quest’ultima è causata da quell’assenza, da quel vuoto, al quale si faceva riferimento prima, che è causato dalla fine di un amore che, dalla lettura di questi componimenti, appare davvero forte, coinvolgente, passionale. Una lirica, in particolare, esprime proprio questo nesso con la “patologia”:
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